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Il Mipaaf, sui temi “forestali”, si muove 

su spazi di competenza stretti tra le 

Regioni e altri Ministeri, MATTM e 

MIBAC su tutti, ma anche MISE e 

MAECI, in un contesto comunitario 

limitato dall’assenza delle Foreste nei 

trattati.



Anche il “fuori foresta”, come pioppeti, 

sugherete, castagneti da frutto, e altra 

“frutta in guscio” da specie di 

interesse forestale, insieme ai prodotti 

spontanei del bosco, sono temi su cui 

il Mipaaf si è speso per filere ritenute 

minori e no food.



Al Mipaaf, interprete di un ruolo di 

coordinamento delle altrui politiche, 

tra le altre, forestali, è sempre stata 

richiesta e riconosciuta un’azione di 

“lievito” che è stata svolta soprattutto 

attraverso tavoli di coordinamento tra 

istituzioni e portatori di interesse delle 

filiere forestali: TFL, ONP, GdL 

Sughero, Tavoli Tecnici.



Questa vocazione “forestale”, per anni 

suddivisa tra sviluppo rurale, qualità 

agroalimentare e CFS, ha trovato, 

nell’ultimo triennio, sintesi e casa 

comune in una nuova DG dello 

sviluppo rurale, la DIFOR, che ha 

cercato di dare continuità al lavoro 

svolto precedentemente dai tavoli di 

filiera a tema forestale.



Eppure un prezzo si è pagato, in 

termini di tempo, per un necessario 

adeguamento ai DD.lgs 177/2016 e 

34/2018, complicato anche dai tempi 

di innesto e rigetto della delega sul 

turismo, con rallentamento o blocco 

delle attività di alcuni tavoli tra cui il 

TFL e il GdL Sughero.



Il nuovo TFL, nato con forti riferimenti 

normativi al D.lgs 34/2018 TUFF ed 

attualmente impegnato nella genesi 

condivisa dei DDMM attuativi, 

rinnoverà presto i suoi GdL 

ripristinando le condizioni per 

finalizzare il lavoro svolto verso un 

piano strategico nazionale chiesto dal 

settore.



Lo stop, è stato solo apparente e, oltre 

al lavoro svolto dai due gruppi di 

studio del GdL Sughero, è stato 

riempito di inziative, come iCork e RRN 

20142020, e da iniziative legislative 

spot in campo fiscale che la DG DIFOR 

ha cercato di governare minimizzando 

i tempi di raggiungimento dell’obiettivo 

del piano.



Entrambe iniziative partecipate nel 

metodo e nelle componenti coinvolte, 

il Progetto incredible, con il suo respiro 

internazionale, e Rete Rurale di CREA, 

hanno riempito il vuoto con risultati 

che possono costituire la base di un 

piano strategico da affidare poi alla 

concertazione politica nelle dovute 

sedi.



Nell’attesa, in anticipo sulla via 
maestra del piano e delle 
conseguenze di rinnovo del pacchetto 
normativo nazionale e regionale di 
riferimento, sui temi fiscali di 
competenza esclusiva dello Stato, 
alcuni commi dell’ultima legge di 
bilancio L.145/2018 hanno offerto 
qualche soluzione sul fronte della 
competitività del settore.



Ma la riflessione con cui vorrei chiudere il 

mio intervento, lasciando aperta la 

discussione, è che, a prescindere da ogni 

leva fiscale, solo la ricostituzione di una 

filiera nazionale che consenta di far 

rimanere tra le nostre regioni sughericole 

il valore aggiunto della trasformazione di 

questo meraviglioso prodotto, può 

rimettere il nostro Paese al giusto posto.
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